
Natale 2019!

....PER LORO, PER NOI E PER TUTTI!

SARÀ FESTA...

Natale torna puntualmente a dirci che Cristo deve nascere di nuovo dentro di noi, presentarsi al mondo
con la nostra faccia, le nostre mani, la nostra volontà di trasformare il mondo in qualcosa di più bello, più
umano, più giusto. Come cristiani non possiamo limitarci a ricordare il Natale di Gesù, dobbiamo “costruirlo”
ogni giorno con un impegno concreto di vita. È una festa che pone domande, che chiede risposte.

Come i pastori accorsi per primi alla grotta, anche noi vogliamo dunque metterci sempre di nuovo in cam-
mino verso Betlemme e verso i tanti “Presepi del mondo”. Ci lasceremo accompagnare da alcuni dei tanti
missionari raggiunti dal Gruppo India: saranno loro le nostre stelle comete... Ci condurranno tra i tanti fratelli,
soprattutto bambini, affamati, sfruttati, profughi, ciechi, malati di lebbra, malaria, TBC, AIDS... tra chi
non ha i mezzi per andare a scuola e per curarsi. Ci porteranno nelle case fatiscenti dei quartieri diseredati,
negli ospedali e nelle carceri, dove tanti sofferenti attendono cure, sostegno e conforto. Ci condurranno tra
chi chiede un pozzo, tra chi chiede istruzione, formazione, sviluppo... per poter guardare a un futuro di spe-
ranza.

Ci presenteranno i loro appelli e richieste di sostegno, ci racconteranno anche la gioia e il grazie di quanti,
in vari modi, sono stati raggiunti dalla nostra carità, per i progetti realizzati, per le vite salvate e i sorrisi re-
galati, per l’aiuto con cui accompagniamo regolarmente la loro missione.

Insieme arriveremo all’umile capanna di Betlemme, dove ci sarà un Bambino appena
nato ad aspettarci, per dirci che, IN OGNI POVERTÀ che abbiamo scoperto viag-

giando con le nostre “stelle comete”, C'È LUI. E ancora una volta leverà verso di
noi il suo grido di aiuto per l’umanità perché: “...Ogni volta che avete fatto que-

ste cose a uno di questi fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25).

È da qui, da questo “incontro con il Povero” che vogliamo ripartire insieme
per nuovi cammini di carità, attenti sempre al “grido dei poveri” che continua a
giungerci da ogni parte del mondo. Rispondere a questo grido con una gene-
rosità e una fantasia sempre più grandi, capaci di coinvolgere nuovi amici,
sarà il modo migliore per vivere il Natale che viene. E sarà con questo “più”
di impegno e di generosità che, tutti insieme, vogliamo rendere speciale
anche l’anno 2020 che segnerà i 40 ANNI DI VITA DEL GRUPPO INDIA.

Mentre celebriamo la nascita di “quel Bambino” nato povero, debole, indifeso,
costretto a fuggire in Egitto per sfuggire alla morte... non dimentichiamo i tanti “Gesù” che oggi sono

nella stessa condizione: ogni volta che ci chineremo su uno di loro, ci chineremo su Dio! 

Buon Natale e Buon Anno 2020 a tutti!

1

Anno XIX - N.4 - Natale 2019 - Trimestrale di informazione del “Comitato Gruppo India” - costituito a Firenze il 6/4/91
Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - Direttore: Marco Petrini - Direttore responsabile: Pietro Cocco

Reg. Tribunale di Roma n.683 del 29/12/97 - Periodico stampato da Mancini Edizioni srl - Via Tasso, 96 - 00185 Roma



UN OSTELLO PER SOSTENERE GLI STUDI
La condizione dei Musahars e dei Mahadalits nel Bihar è veramente grave: sono esclusi

ed emarginati. La maggior parte di loro non ha un riparo adeguato e sono vittime del kalazar,
della tubercolosi, della lebbra e di altre malattie. A causa della mancanza di istruzione non
hanno altra scelta che lavorare come manodopera a basso costo. I pochi ragazzi che vanno
a scuola non riescono a tenere il passo con i coetanei e abbandonano presto gli studi. La
diocesi di Buxar vuole costruire un ostello per accogliere i ragazzi e le ragazze più pro-
mettenti e seguirli fino al diploma, in modo che diventino esempi da seguire e leader nella
loro comunità. Nei mesi di vacanza, l’ostello ospiterà gruppi di bambini più piccoli per una
vacanza-studio che li aiuti a colmare le lacune educative. Prog. 526O

GETTIAMO LE  FONDAMENTA
DELLA LORO CASA E DEL LORO FUTURO

Ananthavaram è un remoto villaggio del distretto di Gun-
tur, in Andhra Pradesh. Circa 450 famiglie della parrocchia
sono molto povere e vivono in capanne o case malridotte. Il
governo ha avviato una serie di interventi per migliorare le in-
frastrutture e vuole anche costruire CASETTE molto semplici
per le famiglie più disagiate: il costo è coperto per i 4/5 dal go-
verno, ma la famiglia deve costruire le fondamenta a proprie
spese. Molte di loro, però, non riescono a raccogliere il denaro
necessario. Per questo motivo chiedo a voi, amici del Gruppo
India, di contribuire per questa parte: consentiremo, così,
anche ai più poveri, di gettare le fondamenta della propria
casa e del proprio futuro. Con i migliori auguri e preghiere
ringrazio tutti. (p. Yasarapu Showry Raju) Prog. 802K

GEETTTIITTITIAIIAIAAMMO LE FFFOFOONDNDDADA
DEEELELLLA LORRRO

UN NUOVO OSTELLO PER BAMBINE E RAGAZZE
In alcune zone del mondo la distanza che separa la propria abitazione dalla scuola è spesso una barriera

insormontabile, tanto più se si è donna, tanto più se si è poveri, tanto più se si proviene dall’ultimo gradino
della scala sociale. La distanza contribuisce così a perpetuare una barriera sociale, un “fossato” che separa
i poveri dai meno poveri, gli istruiti dagli analfabeti. Un convitto femminile offre una possibilità concreta
per ovviare alla distanza fisica, pur non cancellandola. Offre soprattutto la possibilità di colmare il “fos-
sato”, di andare oltre il muro che ancora oggi divide uomini e donne, fortunati e meno fortunati.  Il nuovo
ostello che le Canossiane desiderano costruire a Laripani, nel Chhattisgarh, sarà in grado di accogliere

200 bambine/ragazze che potranno così frequentare la scuola locale. Anno dopo anno saranno sem-
pre di più le bambine e le ragazze istruite: le donne di domani! Prog. 282O

UNA SCUOLA PER I BAMBINI A NCHATANCHA
Da 3 anni le suore Maestre Pie Venerini insegnano ai bambini dei villaggi nella

foresta intorno a Nchatancha, utilizzando locali della Diocesi. È giunto però il mo-
mento di costruire una vera scuola, con 18 aule, biblioteca, sala riunioni, uffici, un
bel cortile per la ricreazione e l’attività sportiva. È un progetto di grande importanza
umana, sociale e cristiana perché pensato a favore di bambini e poverissime fami-
glie, in una società spesso sorda alle necessità dei più piccoli e poveri. Il progetto
è ambizioso, ma con l’aiuto di tutti sarà possibile! (sr Eliana)  Prog. 815S
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RIPARIAMO LA LORO SCUOLA DANNEGGIATA DAI TERREMOTI
Le suore contemplative agostiniane di Mohon hanno destinato un’ala del loro mo-

nastero di clausura come scuola materna per bambini dai 2 anni e mezzo in su. Le in-
segnanti laiche sono affiancate da 3 suore che considerano questo impegno come un
ulteriore apostolato. A causa dei forti terremoti degli ultimi anni, il muro del corridoio
ha iniziato a spaccarsi e sprofondare, ha già una distanza di 5 centimetri dal soffitto.
Un amico ingegnere presterà gratuitamente la sua opera, ma c’è bisogno del nostro
aiuto per la manodopera e i materiali, così i circa 70 bambini potranno frequentare la
scuola in tutta sicurezza. Sr Maria Elizabeth Montuya assicura le preghiere delle con-
sorelle e dei bambini a quanti vorranno contribuire. Prog. 870A

VERSO LE TANTE
BETLEMME DEL MONDO!

€ 450

x ogni 

casa

100
mattoni

€ 50 

1 camion
di sabbia

€ 80 

€ 7.000 
riparazione

asilo

100 kg
cemento

€ 20 

1 aula
€ 7.000 

IIL TUO 
MATTONE SIMBOLICO

€ 100

€
1.000

€ 300
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NIGERIA
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GRAZIE! Bilpudi deve molto al Gruppo India. Abbiamo sentito il
vostro sostegno fin dall’inizio e vi saremo sempre infinitamente grati. Per anni ci
avete accompagnati con le ADOZIONI - BORSE DI STUDIO, avete risposto ai
bisogni che si presentavano: la costruzione di una scuola più grande, la pavimen-
tazione del cortile, i pannelli solari per dare acqua calda ai ragazzi dell'ostello! E
poi ancora: il dispensario, la promozione delle donne, il progetto caprette, i pro-
grammi di formazione degli adulti... Ma ora abbiamo la gioia di dirvi che   
BILPUDI È AUTONOMA e questo è certamente il regalo più bello per voi. Gra-
zie a quanti hanno permesso, negli anni, questo risultato!(sr Susan Parmar) 

GRAZIE a ognuno di voi e a tutti i nostri benefattori per la vicinanza. Noi, io con i miei,
con i tanti che ci permettete di aiutare con progetti di alfabetizzazione, sviluppo, salute... siamo lieti di
sentirvi sempre con noi. La vostra vicinanza durante questi 10 anni dal primo incontro col Gruppo India
fa di voi per noi  “sale e luce”. Con molta gratitudine per le vostre preghiere e il vostro supporto, augu-
riamo a tutti un S. Natale e un felice Anno 2020. Continuiamo a contare su di voi! (don Alfonso Mulami)

GRAZIE! Ad Hatighisa tutti i lavori per la costruzione della nuova ala della scuola “St.
Vincent de Paul” sono stati completati! Già sono attivi anche i corsi della secondaria superiore, grado
XI e XII. I ragazzi riempiono le nuove aule, gli insegnanti hanno dei locali a loro disposizione per le riu-
nioni e gli incontri con i genitori, c’è un laboratorio di informatica, una biblioteca, l’infermeria. Grazie
a voi per il generoso contributo dato a questa importante realizzazione. (p. Lawrence Thanieslous sj) 

GRAZIE DAL MONDO

GRAZIE a voi quest’anno, a Beneedwar, abbiamo potuto sostenere più di 100 bambini
tra i più bisognosi della parrocchia. Abbiamo fornito loro cibo, vestiti, libri di testo, medicine, tasse
scolastiche... I genitori lottano per sopravvivere e non possono compiere altri sforzi per l'istruzione dei
figli. Vi ringraziamo molto e vi chiediamo di continuare ad assisterci anche in futuro. Che Dio vi benedica
abbondantemente. (P. Cornelio Murmu, suore e catechisti) 

GRAZIE dalle 50 donne che sono state accompagnate a partorire in ospedale, con
più sicurezza per loro e per i neonati! Grazie dai 600 bambini sottoposti allo screening per le
parassitosi e curati! Grazie dagli anziani poveri e malati che hanno ricevuto assistenza domici-
liare, medicinali, cibo, trasporto in ospedale o nel dispensario! Grazie dai 15 malati di TBC
che hanno ricevuto aiuti alimentari! Grazie dai tanti bambini malnutriti per il cibo e le vita-
mine! Grazie dalle 10 famiglie che col microcredito hanno iniziato una nuova vita! Grazie dalle
5 famiglie che hanno potuto costruirsi un carretto e acquistare i buoi per trainarlo! (p. Jeannot sj)

GRAZIE! Il pozzo che ci avete donato è motivo di felicità per tante persone. La
gente del villaggio doveva percorrere molta strada per procurarsi l’acqua. Soprattutto le donne
dovevano faticare duramente. Ma ora hanno acqua accessibile, sufficiente anche per i bisogni
di agricoltori e pastori. La gente di Karadi vi sarà sempre grata per il vostro amore e generosità.
Promettiamo le nostre preghiere per tutti i benefattori del Gruppo India. (p. Melwyn D’Souza)  

R.D. CONGO

BANGLADESH

INDIA/West Bengal

MADAGASCAR

GRAZIE dalle 18 famiglie che nel corso del 2019 hanno ricevuto da
voi in dono una casetta o un pozzo! La loro vita ora è più bella, più sicura, meno
disagiata. Le donne non devono più andare a cercare acqua lontano da casa, i bam-
bini crescono senza le malattie causate dal freddo, dall’umidità o dall’acqua poco
pulita. Grazie per il vostro cuore generoso! Che Dio vi benedica tutti! (Sr. Mary)

INDIA / Gujarat

E PER TUTTI C’È IN PARTICOLARE IL GRAZIE DEI BAMBINI
Chi potrà mai contarli? Sono migliaia e sono i primi destinatari della nostra carità. Li raggiungiamo nei Centri Nu-

trizionali o per bambini ciechi, negli ospedali e negli ostelli... li facciamo felici con doni allegria, caprette, panini...
Soprattutto offriamo loro l’opportunità di andare a scuola e di costruirsi un futuro di speranza attraverso...

LE ADOZIONI - BORSE DI STUDIO PER GRUPPI DI BAMBINI
davvero un piccolo impegno - € 16-20 mensili / € 200-240  annuali - per grandissimi risultati!

Buon
Natale! Grazie!

INDIA / Karnataka

VIETNAM
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SOSTENIAMO LA SCUOLA�FAMIGLIA AGRICOLA
Dal 1995 il Gruppo India è presente a Capim Grosso, territorio semiarido

nella zona di Bahia, sostenendo le iniziative di p. Xavier Nichele sj. La princi-
pale è la scuola-famiglia agricola di Jaboticaba, frequentata ogni anno da
circa 230 ragazzi/e. La scuola vuole radicare i giovani nei campi e ridurre/evi-
tare l’esodo indiscriminato verso le grandi città dove diventano schiavi di droga
e sfruttamento. In questo modo si dà valore alla cultura rurale e anche chi
decide di andare in città, vi arriva con una solida preparazione per affrontare le
sfide che si troverà davanti. La scuola si sviluppa in moduli da 15 giorni resi-
denziali e poi 15 giorni a casa: un’alternanza di saperi per mettere subito in pra-
tica quanto appreso a scuola e nello stesso tempo riportare a Jaboticaba i
successi e i problemi incontrati per discuterne con gli insegnanti (alcuni ex-
alunni!). Si insegna a praticare un’agricoltura biologica, senza uso di farmaci,
utilizzando scarti per produrre il concime. “La nostra gratitudine ai benefattori
che ci aiutano nel consolidamento di questo progetto di resistenza e speranza
per i ragazzi della campagna” (p. Nichele sj)  Prog. JABO

UN NUOVO TENDONE PER PICCOLI E GRANDI
Close Fane è un villaggio della Mirdita dove le Suore di S. Antida prestano

servizio sociale e pastorale alla gente del posto e a quella delle montagne vicine.
I locali a disposizione sono spesso insufficienti e così nel 2010 era stato posizio-
nato un grande tendone sotto il quale raccogliere i bambini della scuola materna,
quelli del catechismo e dei campi estivi, giovani e adulti per incontri di formazione
o di festa, gruppi che vengono per un tempo di volontariato tra i nostri ragazzi.
Nella valle e nelle montagne attorno non esistono luoghi simili: si tratta quindi di
un punto di ritrovo molto importante. Purtroppo, a causa di una nevicata eccessiva
durante una notte, il tendone ha ceduto e ora, non solo è inagibile, ma anche pe-
ricoloso. Quindi un nuovo tendone è una vera urgenza. Prog. 881T

UNA SCUOLA SENZA BANCHI
Chi nasce dalit non ha speranze nella società indiana... Molti

bambini non vanno a scuola per aiutare i genitori nei campi, chi
ci va spesso abbandona per come è trattato (punizioni corporali,
rifiuto di accesso all’acqua, segregazione nelle aule scolastiche,
obbligo di eseguire i lavori di pulizia all’interno e nei dintorni
della scuola...). A Susainagar, in Tamil Nadu, la scuola 
St. Joseph dei Fratelli del Sacro Cuore cerca di dare una pos-
sibilità in più ai suoi 1500 alunni (quasi tutti dalit) accogliendoli
senza discriminazioni, sopperendo alle carenze economiche delle
famiglie. Le spese sono tante e non consentono di effettuarne altre,
ugualmente importanti: i bambini passano lunghe ore seduti a terra
per mancanza di banchi! Vogliamo permettere al preside, 
fr. Kulandai Arul, di assicurare un banco a tutti i bambini, un progetto
che migliorerà la loro salute e il loro profitto. Prog. 842A

UN LABORATORIO INFORMATICO COME DONO DI NATALE
Ormai i computer fanno parte delle attrezzature di base di molte scuole dando la possibilità ai ragazzi di confrontarsi

col mondo esterno, utilizzare enciclopedie e dizionari online, seguire corsi didattici e usufruire di tutoraggi personalizzati.
I ragazzi della Sacred Heart Public School di Durgi (una cittadina del distretto di Guntur in Andhra Pradesh) non
sanno cosa sia un computer: le famiglie sono troppo povere per averne uno in casa, la scuola ne è priva perché investe le
sue poche risorse economiche per pagare dei bravi insegnanti. Questi ragazzi incontreranno problemi anche nel prose-
guimento degli studi o nella ricerca di un lavoro, perché oramai si dà per scontato che tutti sappiano usare un computer.

Diamo a questi 328 studenti (125 ragazzi e 203 ragazze) un laboratorio informatico come regalo di Natale: 
potranno superare una lacuna culturale che oggi impedisce loro di raggiungere 

l’emancipazione dalla povertà dei loro genitori. Prog. 842L

banchi e

attrezzature

€ 6.000

tendone
€ 4.500

sosteniamoli
€ 20, 50,80 

laboratorio

informatico

€ 4.500 

IINDIA

BRASILE

INDIA
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UN AIUTO PER I CARCERATI
Ci occupiamo dei più poveri e in particolare dei carcerati. A Koumra sono circa 450 e vivono

in condizioni disumane per il sovraffollamento, la promiscuità, la mancanza di tutto. Molti muo-
iono di fame o di malattie semplici da curare, come la malaria. Noi Suore della Carità di S. Gio-
vanna Antida cerchiamo di andare incontro alle necessità più urgenti, ma i mezzi di cui disponiamo
sono davvero poveri. Vorremmo poter offrire cibo, medicine, prodotti per l’igiene soprattutto a
chi non ha nessuno che pensi a loro. Vorremmo anche poterli accompagnare in alcune attività
produttive: confezione di borse, ventagli... offrire loro, così, qualche opportunità per “aiutarsi”
con i prodotti che usciranno dalle loro mani. Hanno già cinque macchine per cucire, ma occorrono
tessuti, forbici, filo, ferro da stiro, tavolo… e materiale vario anche per altre attività. Con tanta
gratitudine vi dico grazie anche a nome di questi nostri fratelli. (sr Elena Alzati)  Prog. 874K

UN SISTEMA DI DEPURAZIONE DELL’ACQUA
A Tindivanam, Tamil Nadu, c’è un centro di formazione gestito dalla Conferenza dei

Religiosi dove si svolgono corsi annuali per le giovani suore e corsi più brevi per altri re-
ligiosi e religiose: formazione biblica, catechetica, liturgica... tutto per aiutare religiosi e
religiose a diventare vere guide nella Chiesa del Tamil Nadu. Nel 2019 l’Istituto raggiunge
i suoi primi 50 anni di attività. Per festeggiare questo traguardo si vuole migliorare l'ap-
provvigionamento idrico, perché il Comune fornisce l’acqua solo due volte alla setti-
mana. Per risolvere il problema è necessario scavare un pozzo e installare un sistema di
depurazione dell’acqua a osmosi inversa. Al Gruppo India, l’Istituto Lumen chiede di
finanziare quest’ultimo. Sarà così garantita la giusta qualità e quantità di acqua per bere
e per altri scopi, riducendo così spese e rischi sanitari. Prog. 910D

IMPIANTO ELETTRICO, POMPA... PER LA “CASA DEI MIRACOLI”
La “Casa dei Miracoli”: circa 90 malati mentali e fisici, persone rifiutate e abbandonate dalla società e spesso anche dalle

famiglie, persone raccolte molte volte dalla strada, una missione delle suore della Carità di S. Antida rivolta ai più poveri dei
poveri e affidata totalmente alla Provvidenza. Una missione bella ma che richiede un grande impegno economico. Da molti
anni il Gruppo India è al loro fianco, con un contributo regolare per le spese ordinarie. Si presentano ora alcune urgenze non
più rinviabili a cui far fronte: rinnovo dell’impianto elettrico; acquisto di ventilatori e condizionatori d’aria per combattere
il caldo estremo dell’estate; acquisto e installazione di una nuova pompa e relativo lavoro per approfondire i pozzi poiché il
livello dell'acqua si è abbassato molto. L’impianto elettrico è vecchio, poco professionale e insicuro: ha già danneggiato e
bruciato molti apparecchi elettrici. Il GRAZIE più grande, insieme alle suore, ve lo dicono loro, i tanti piccoli e grandi amici

della “Casa dei Miracoli”. Con tanti auguri di Buon Natale! Prog. 878E

CORSI DI CUCITO E MACCHINE PER CUCIRE
Il motto della diocesi di Kumbakonam è “Evangelizzazione ed edu-
cazione” e il Gruppo India vuole contribuire sostenendo le spese
di 4 corsi semestrali di cucito per vedove e ragazze abusate dai
datori di lavoro, che non possono ribellarsi perché perderebbero
l’impiego. A ogni corso parteciperanno 10 donne con lezioni teo-
riche la mattina e pratiche nel pomeriggio; al termine ognuna ri-
ceverà in dono la macchina su cui ha imparato a cucire. In due
anni, 40 donne saranno economicamente autonome per man-
tenersi e per mandare i figli a scuola. Sicuri della vostra genero-

sità abbiamo anticipato la somma richiesta, così il primo corso è
già avviato. “Queste donne sfortunate conducono una vita di mi-

seria e si trovano nella necessità di sostenere da sole le loro fami-
glie. Grazie anche a voi doneremo un nuovo orizzonte di vita a

migliaia di donne Dalit! (Antonisamy Francis, vescovo) Prog. 910C

COCOOCOORRRSII DII CUCUCUCIICCICITOTOOTTOOOTOO E M
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perogni donna
€ 100 

depuratore

€ 3.500 

impiantoelettrico€ 5.000 

CCIAD

PAKISTAN

IINDIA

IL NOSTRO VIAGGIO VERSO LE “BETLEMME” DEL MONDO CONTINUA...
Gli spazi disponibili ci costringono a fermarci qui, ma il nostro viaggio continua...Tanti i progetti da portare avanti,

tanti gli appelli che attendono la nostra risposta, tanti i bambini da istruire, curare, far felici, tante le emergenze che
ci interpellano... E allora, avanti insieme con sempre più impegno e FANTASIA nella CARITÀ e senza dimenticare
l’importanza del PASSARE PAROLA ad altri. È così che il bene si diffonde e si moltiplica! A tutti... AUGURI per...

UN NATALE E UN ANNO 2020... DI STRAORDINARIA GENEROSITÀ!

IINDIA

aiutoa carcerati€ 3.000



Se il progetto da voi scelto è stato già coperto, la vostra offerta sarà attribuita a un altro progetto non ancora interamente finanziato.

- conto corrente postale n.13827001 -  IBAN Poste: IT69 A076 0103 2000 0001 3827 001
- conto corrente bancario - IBAN: IT33 Q031 1103 2240 0000 0005 001

intestati a: Comitato “Gruppo India” ONLUS - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

(Nella causale dei bonifici bancari indicare sempre il proprio nome, cognome e indirizzo)
- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:
Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

VANTAGGI FISCALI: Le donazioni effettuate al “Gruppo India” godono dei vantaggi 
fiscali previsti dalle leggi vigenti, se effettuati con mezzi tracciabili: bollettino postale,
bonifico o assegno bancario. Il Gruppo India può fornire un’attestazione di quanto versato nell’anno
da allegare alla dichiarazione dei redditi (nella richiesta è necessario indicare il proprio codice fiscale).

PER UN NATALE DAVVERO SPECIALE...
Natale: per tutti è sempre una grande occasione per regalare sorrisi, per moltiplicare gesti e iniziative
di solidarietà e di amore concreto. Le modalità sono infinite: ognuno saprà “inventare” la sua. Come sempre,
ve ne suggeriamo comunque alcune: ci aiuteranno a vivere INSIEME e a far vivere il Natale di Gesù che è
amore, dono, accoglienza, fraternità universale... Per noi e per tutti, in particolare per le migliaia e migliaia
di bambini che il Gruppo India abbraccia in tutto il mondo ...SARÀ DAVVERO NATALE!

SCEGLI QUI I TUOI REGALI PER DIRE “BUON NATALE”

1 CAPRETTA

100 PANINI €
335

CURA MALARIA€

30

ZANZARIERA
€ 5

CURA TBC
€

140BANCO €

50

MATERIALE SCOLASTICO
€

25 BAMBINI CIECHI

€

100

DONO ALLEGRIA €
5-10

20

ADOZIONE
BORSA DI STUDIO

€ 200/240
annuali

INVENTA INIZIATIVE... ORGANIZZA EVENTI... PASSA PAROLA AD ALTRI...
Mercatini, tombolate, pranzi e cene solidali, concerti... e infinite altre ini-
ziative da inventare e da organizzare, scelte solidali da fare e da mettere in
atto, per coinvolgere parenti, amici, colleghi di lavoro... perchè  la carità cresca
e si diffonda, per moltiplicare i sorrisi. E in questa GARA DI GENEROSITÀ,
ne siamo certi, i BAMBINI saranno IN PRIMA LINEA e, come sempre, sa-
pranno sorprenderci con la loro generosità e inventiva. Vi aspettiamo numerosi
e grazie se ci racconterete, anche con foto, le vostre iniziative.

REGALI CHE DIVENTERANNO VITA, SORRISO, FUTURO...
Ne riportiamo qui solo alcuni, ma altri se ne potrebbero aggiungere. Molti li conoscete già, altri li trovate in
questa lettera o sul nostro sito web (www.gruppoindia.it) che vi invitiamo a visitare. Per tutti l’invito a sorpren-
dere e a lasciarsi sorprendere da questi regali speciali, sicuri che per tutti ...la solidarietà è il regalo più bello!

PER TUTTI SARÀ UN NATALE “STRAORDINARIO” NELLA SOLIDARIETÀ!

6

Grazie!

€
30

Pranzo solidale
Parr. “S. Giuda Taddeo” Roma


